               AL SIG.    SINDACO 
                                 UFF. POL. AMMINISTRATIVA
       BOLLO                                                            DEL COMUNE DI

       14,62                                                             MONTEMAGGIORE AL M.
Oggetto: Richiesta autorizzazione per l’attività di agenzia di viaggi e turismo. Tit. IV° – Cap. I° - L.R. 11.7.06 n. 9.
Ai sensi della L.R. 11.7.06 n. 9.,  il/la sottoscritto/a
Cognome …………………………………… Nome .………….……………………………….. 

C. F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    nato/a    …………………..…… 

in data …………………..……………….… e residente in ……………….……………… Via, Piazza, ecc. ………….…………………………. n. .…... 

in qualità di:

· titolare dell’omonima impresa individuale:

Con sede nel Comune di …………………………………….…… …… Prov. ……..… 

 Via, Piazza, ecc. ..………………….…………………… n. …….. tel. ……………

 n. iscrizione Registro Imprese (se già iscritto) ………….………… CCIAA di ..……….

· legale rappresentante della società:

C. F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Denominazione o ragione sociale ………………………………………………………………………

Con sede nel Comune di …………………………………………....… Prov. …..…..

Via, Piazza, ecc. ..……………………...………….…… n. …….. tel. ……………...…………………

      n. iscrizione Registro Imprese …………………..………….…… CCIAA di ………
CHIEDE

L’autorizzazione a svolgere l’attività di agenzia di viaggi e turismo di cui all’art. 58 c. 1,  lettera…………della Legge Regione Marche 11/7/2006 n.9;
l’agenzia è denominata (possono essere indicate in subordine, altre due denominazioni):

1^ denominazione:                                                                                                                             

2^ denominazione:                                                                                                                             

3^ denominazione:                                                                                                                             

(il firmatario dovrà assicurarsi della non esistenza di agenzie con denominazione uguale nel territorio nazionale)

è ubicata in Via                                                                                                              n.                  
	ha qualifica di:
	Agenzia principale    □

	Succursale    □

	    Filiale    □



-- iI Direttore Tecnico è il Sig. ______________________       ___     __nato a ________________.

 il____/____/_____ e residente a                                          Via                                         n.          

cittadinanza                                                CF                                        iscritto nell’elenco dei
 Direttori Tecnici di Agenzia di Viaggi e Turismo della Regione Marche di cui si allega copia;

--l’agenzia intende esercitare le seguenti attività (riferimento art. 58 L.R.n.9/06):

                                                                                                                                                            

                                                                                                                                                            
Il sottoscritto, inoltre, è:

- consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445 e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non  veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000).

 -  informato che potranno essere esercitati i diritti riconosciuti dal DLgs 30/6/2003 n.196

 ed autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi  ex art’ 10 della L. 675/96 ;
DICHIARA

Contrassegnare la voce che interessa nel modo seguente  (x):

· di non aver riportato condanne penali né di essere in qualsiasi altra situazione che impedisca ai sensi della vigente normativa l’esercizio dell’attività ( artt. 11 e 12 del T.U.L.P.S. approvato con  R.D. 18.6.1931, n. 773) ;

· che  non sussistono nei propri confronti  “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 dalle legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia);

· che nei confronti dei soci o persone munite di poteri di rappresentanza o di amministrazione  della Società.............................................……non sussistono  cause di divieto, di decadenza o sospensione di cui all’art. 10 della legge 31/05/1965 n.575, come successivamente integrata e modificata.

Montemaggiore al M., lì _________









IL RICHIEDENTE








____________________________
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000, le modalità di invio o presentazione sono:

· SE L’ISTANZA E’ SPEDITA MEZZO POSTA, O PRESENTATA TRAMITE UN INCARICATO,  ALLEGARE COPIA FOTOSTATICA  DI UN DOCUMENTO IDENTIFICATIVO (in corso di validità) DEL DICHIARANTE.

· Io sottoscritto attesto che la dichiarazione suestesa  è stata resa in mia presenza dal dichiarante sopra generalizzato ed identificato mediante documento di riconoscimento.

 (Barrare con una X )
   M.Maggiore, lì____________

L’IMPIEGATO ADDETTO

                                                                                                                               ________________

ALLEGA

· concessione edilizia con planimetrie dei locali o planimetria catastale.
· polizza assicurativa ai sensi dell’art. 62 L.R. 9/2006
· deposito cauzionale o altra idonea garanzia ai sensi dell’art. 63 L.R. 9/2006
· copia autenticata dell’atto Costitutivo e dello Statuto, o dichiarazione sostitutiva dell’Atto Notorio (se trattasi di società)

· in caso che il richiedente, il rappresentante o socio con poteri di rappresentanza sia cittadino straniero allegare permesso di soggiorno.

· certificazione di iscrizione nell’elenco regionale del direttore Tecnico.
INFORMATIVA EX ART.10 LEGGE 675/1996 (PRIVACY)

PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI

· I dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. La comunicazione e la diffusione ad Enti pubblici non economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento o se risulta necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali. La comunicazione e la diffusione a privati o a Enti pubblici economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento.

· Il trattamento dei dati personali verrà effettuato con strumenti manuali, informatici o telematici o telematici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza. La protezione sarà assicurata anche in caso di attivazione di strumenti tecnologicamente più avanzati di quelli attualmente in uso.

· Il conferimento dei dati in via diretta mediante dichiarazione sostitutiva o indiretta mediante indicazioni della amministrazione presso la quale possono essere acquisiti è da ritenersi obbligatorio. Il rifiuto di rispondere comporterà automaticamente l'impossibilità di dare corso all'istanza avanzata.

· Potranno essere esercitati i diritti riconosciuti dal DLgs 30/6/2003 n.196

·  Responsabile del trattamento dati  è il Responsabile del Settore 
INFORMATIVA ai sensi dell’art. 8 della legge 7.8.1990 n. 241
Il termine di procedimento è fissato entro 60 giorni dal la  presentazione della presente, fatte salve interruzioni dei termini da comunicarsi.
Responsabile del   procedimento  è il Sig. Balestrieri  Paolo
Gli atti sono disponibili in Municipio presso l’Ufficio di Polizia Municipale. –Commercio;
Recapito dell'ufficio al quale rivolgersi per richieste o lamentele: Ufficio Polizia Municipale-Commercio c/o Comune   0721895312 fax 0721891708
IL/LA SOTTOSCRITTO/A, DATO ATTO DI QUANTO SOPRA, DICHIARA CHE E’ STATO COMPILATO ANCHE IL QUADRO AUTOCERTIFICAZIONI. 

Data _________________ 

                                                                           FIRMA del titolare o legale rappresentante 

                                                                               _______________________________ 

	NORMATIVA  


	CAPO I Agenzie di viaggio e turismo


	Articolo 58


	(Requisiti ed obblighi)


	1. Sono agenzie di viaggio e turismo le imprese che esercitano, congiuntamente o disgiun-tamente, le attività di produzione, organizzazione, intermediazione e vendita di viaggi e soggiorno con le seguenti caratteristiche: a) organizzazione e intermediazione di viaggi e turismo con la sola vendita diretta al pubblico, comprese l’assistenza e la consulenza ai turisti; b) produzione, organizzazione e intermediazione di viaggi e soggiorni senza vendita diretta al pubblico. 


	2. Le agenzie di cui al comma 1 non possono esercitare l’attività di intermediazione del soggiorno riferita alle locazioni immobiliari, anche se rivolta ai turisti. 


	3. Le agenzie di cui al comma 1, lettera a), possono svolgere le attività complementari indicate dalla Giunta regionale; devono esporre il segno distintivo ben visibile, indicare l’esatta denominazione e avere locali indipendenti, destinati esclusivamente alla specifica attività. 


	4. Le agenzie di cui al comma 1, lettera b), non possono operare in locali aperti al pubblico e le eventuali insegne devono contenere l’indicazione del divieto di vendita diretta al pubblico. 


	5. La vendita dei servizi di agenzia per corrispondenza o mediante strumenti telematici o promotori commerciali porta a porta è subordinata alle norme sul diritto di recesso da parte dell’acquirente. 


	6. I promotori commerciali devono essere muniti di documento di identificazione rilasciato dall’agenzia. L’agenzia deve tenere l’elenco dei promotori presso la propria sede a disposizione delle autorità di vigilanza. 


	7. Per l’esercizio dell’attività è necessario non aver riportato condanne penali che comportino l’interdizione, anche temporanea, dell’esercizio della professione, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione; è necessario altresì che sia stata stipulata la polizza assicurativa di cui all’articolo 62 e versato il deposito cauzionale di cui all’articolo 63. 


	8. La denominazione dell’agenzia non può essere uguale o simile a quelle adottate da agenzie operanti sul territorio nazionale, né essere quella di Comuni o Regioni italiane. 


	9. L’attività delle agenzie di viaggi e turismo è svolta nel rispetto dei principi della normativa comunitaria e statale. 


	Articolo 59


	(Autorizzazione e orario di apertura)


	1. L’apertura delle agenzie è subordinata al rilascio di apposita autorizzazione da parte del Comune nel cui territorio si intende porre la sede dell’agenzia, previo accertamento dei requisiti di cui all’articolo 58. La Giunta regionale determina le modalità per il rilascio. L’autorizzazione si intende rilasciata trascorsi inutilmente novanta giorni dalla data di presentazione della domanda. 


	2. Ogni variazione relativa all’attività esercitata tra quelle di cui all’articolo 58 comporta l’obbligo di nuova autorizzazione. 


	3. Ogni variazione relativa alla denominazione dell’agenzia, al titolare, alla persona preposta alla direzione tecnica, alla denominazione o ragione sociale della società e alla sede deve essere immediatamente comunicata al Comune. 


	4. L’apertura di succursali, filiali e punti informativi, anche da parte di agenzie con sede principale in altre regioni, è comunicata al Comune nel cui territorio si intendono ubicare i relativi locali. 


	5. Le agenzie di cui all’articolo 58, comma 1, lettera a) comunicano al Comune ed espongono ben visibile al pubblico l’orario di apertura quotidiana, con l’indicazione dei giorni di chiusura, che sono tenute ad osservare. 


	6. Il titolare dell’agenzia che intende procedere alla chiusura temporanea della stessa per un periodo non superiore a sei mesi informa il Comune indicando i motivi e la durata della chiusura; l’agenzia, in caso di chiusura, deve garantire l’esatto adempimento dei contratti di viaggio stipulati. 


	Articolo 60


	(Sospensione e decadenza)


	1. Il Comune dispone la sospensione dell’autorizzazione per un periodo da uno a sei mesi nei seguenti casi: a) qualora non venga data comunicazione della chiusura temporanea dell’agenzia ovvero della riapertura della stessa, trascorsi i termini consentiti; b) qualora vengano meno i requisiti professionali o strutturali; c) qualora vengano accertate irregolarità amministrative o riscontrati inadempimenti verso i clienti; d) qualora vengano esercitate attività difformi da quelle autorizzate. 


	2. Nel provvedimento di sospensione il Comune fissa un termine perentorio entro il quale i requisiti devono essere reintegrati e le irregolarità sanate. 


	3. Nel caso di trasgressioni di lieve entità, prima di procedere alla sospensione, il titolare è diffidato a sanare le irregolarità entro un termine prestabilito. 


	4. L’autorizzazione decade: a) qualora, entro il termine fissato, non siano reintegrati i requisiti o sanate le irregolarità riscontrate; b) in caso di mancato rinnovo dell’assicurazione prevista dall’articolo 62. 


	Articolo 61


	(Elenco delle agenzie)


	1. L’elenco delle agenzie è pubblicato annualmente nel Bollettino ufficiale della Regione. 


	2. E’ istituita una sezione speciale dell’elenco di cui al comma 1 per le agenzie di cui all’articolo 58 che svolgono attività di turismo in entrata. La Giunta regionale definisce le modalità ed i requisiti per l’iscrizione nella sezione speciale. 


	3. Il Comune trasmette alla Regione e al Ministero competente i dati concernenti le agenzie in attività e le relative variazioni. 


	Articolo 62


	(Assicurazione)


	1. Le agenzie stipulano un’assicurazione a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti verso i clienti con il contratto di viaggio ed in relazione al costo complessivo dei servizi e per il risarcimento dei danni nel rispetto della normativa comunitaria e statale vigente. 


	Articolo 63


	(Deposito cauzionale)


	1. Il deposito cauzionale è istituito a garanzia delle obbligazioni assunte dall’agenzia di viaggio e turismo e a garanzia dei danni eventualmente arrecati in conseguenza dell’attività dell’agenzia. 


	2. Il titolare dell’agenzia versa al Comune un deposito cauzionale il cui importo è stabilito con deliberazione della Giunta regionale. 


	3. La cauzione può essere costituita anche mediante fidejussione bancaria irrevocabile o polizza fidejussoria assicurativa o altra idonea garanzia preventivamente approvata dal Comune. 


	4. La cauzione è vincolata per tutto il periodo dell’esercizio dell’agenzia. 


	5. Lo svincolo della cauzione, su domanda dell’interessato, è concesso dal Comune non prima di centottanta giorni dalla data di cessazione dell’attività dell’agenzia, previa verifica dell’inesistenza di pendenze in corso nei confronti del titolare dell’autorizzazione che ha cessato l’attività, che possano comportare rivalsa sulla cauzione stessa. 


	6. Nel caso in cui il deposito cauzionale sia ridotto nella sua consistenza originaria per effetto dell’applicazione del comma 1, lo stesso deve essere ricostituito nella misura di cui al comma 2 entro il termine di sessanta giorni. 


	CAPO II Direttore tecnico


	


	Articolo 64


	(Requisiti professionali)


	1. La responsabilità tecnica delle agenzie è affidata ad un direttore tecnico iscritto nell’elenco di cui all’articolo 66. La stessa può essere assunta dal titolare o gestore dell’agenzia, purché iscritto nel suddetto elenco. 


	2. II direttore tecnico deve possedere i requisiti di cui all’articolo 3 del d.lgs. 23 novembre 1991, n. 392 (Attuazione della direttiva 82/470/CEE nella parte concernente gli agenti di viaggio e turismo, a norma dell’articolo 16 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, legge comunitaria 1990). 


	3. Il direttore tecnico deve possedere i seguenti requisiti professionali: a) conoscenza dell’amministrazione e organizzazione delle agenzie; b) conoscenza di tecnica, legislazione e geografia turistica; c) conoscenza di almeno due lingue straniere, di cui una compresa tra inglese, francese, tedesco e spagnolo. 


	4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 è accertato mediante il superamento dell’esame di idoneità di cui all’articolo 65. 


	5. Il direttore tecnico deve prestare la propria attività nell’agenzia alla quale è preposto. In tale ambito deve provvedere alla firma di atti, programmi e contratti ovvero ad ogni comunicazione attinente l’attività gestionale dell’agenzia. 


	6. Qualora, per qualsiasi motivo, l’attività lavorativa del direttore tecnico sia sospesa per un periodo superiore a sessanta giorni continuativi in un anno, il titolare o gestore dell’agenzia è tenuto a darne immediata comunicazione al Comune, provvedendo contestualmente alla designazione temporanea di un altro direttore tecnico iscritto all’elenco di cui all’articolo 66. 


	7. Il titolare o gestore dell’agenzia comunica entro trenta giorni al Comune l’eventuale cessazione di attività da parte del direttore tecnico, indicando contestualmente il nominativo del nuovo direttore. Nel caso di motivate e documentate ragioni, il Comune può concedere una proroga del suddetto termine, limitatamente all’indicazione del nuovo direttore, per un periodo non superiore a centoventi giorni. 


	Articolo 65


	(Esame di idoneità)


	1. L’esame di idoneità dell’esercizio della professione di direttore tecnico di agenzia è indetto dalla Provincia almeno ogni due anni. 


	2. L’ammissione all’esame è subordinata ai seguenti requisiti: a) età non inferiore a diciotto anni; b) residenza o domicilio in uno dei comuni della regione; c) godimento dei diritti civili e politici; d) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale rilasciato da istituto statale o paritario o di diploma conseguito in uno degli Stati membri dell’Unione europea diversi dall’Italia o in altro Stato estero, riconosciuti ai sensi della normativa vigente. 


	3. La Giunta regionale determina i criteri e le modalità per l’effettuazione delle prove di esame. 


	4. La Provincia rilascia all’interessato che abbia superato l’esame l’attestato di idoneità all’esercizio della professione di direttore tecnico di agenzia. 


	5. La Provincia provvede al riconoscimento dei titoli abilitanti rilasciati da uno Stato membro dell’Unione europea o da altro Stato estero, ai sensi della normativa comunitaria e statale vigente. 


	Articolo 66


	(Elenco regionale dei direttori tecnici di agenzia)


	1. Presso il servizio regionale competente è tenuto e aggiornato l’elenco dei direttori tecnici di agenzia. 


	2. Sono iscritti nell’elenco, su domanda: a) coloro che hanno ottenuto l’idoneità; b) coloro che sono in possesso dell’attestato di idoneità rilasciato presso altra Regione o Provincia autonoma o che comprovino l’iscrizione all’elenco della Regione di provenienza; c) i cittadini italiani e degli altri Stati membri dell’Unione europea per i quali ricorrono le condizioni di cui all’articolo 4 del d.lgs. 392/1991; d) i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, in possesso del titolo abilitante riconosciuto ai sensi della normativa vigente; e) i laureati in materia turistica con indirizzo specifico per i gestori di agenzie di viaggio e tour operator. 


	3. I soggetti di cui al comma 2, lettere c) e d), devono risultare, al momento della richiesta, residenti o domiciliati in uno dei comuni della regione. La Giunta regionale stabilisce le modalità e i criteri per la loro iscrizione. 


	4. L’elenco dei direttori tecnici di agenzia è pubblicato ogni anno nel Bollettino ufficiale della Regione. 
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